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Il Catalizzatore
Il Coronavirus potrebbe richiedere un blocco fino a un 
anno o più per poter essere gestito correttamente.



La stagionalità del virus, così come la rapidità e il grado di 
sviluppo dell'immunità a lungo termine, determinerà il 
grado di spaccatura sociale ed economica che 
sperimenteremo nei prossimi anni.



Se avessimo bisogno di periodi di isolamento prolungato, 
potremmo assistere a cambiamenti drammatici e a lungo 
termine per la nostra economia e la nostra società.

Lockdown Lockdown Lockdown Lockdown Lockdown Lockdown



Quali potrebbero essere questi cambiamenti?



Un gruppo internazionale di futurologi, designer, tecnologi 
e politici si è riuniti online per analizzare la domanda.



Quasi 90 esperti hanno contribuito, identificando oltre 200 
trend, connessioni e impatti possibili in poco più di 24 ore.



Le loro intuizioni sono state mappate in tempo reale, 
utilizzando un software di pianificazione degli scenari 
sviluppato all’MIT.



Ecco il riassunto di cosa pensano potrebbe accadere, offerto 
come spunto per discutere di ciò che tutti noi potremmo 
desiderare che accadesse.



Contesto Pre-crisi
Il virus ha amplificato quattro grandi sfide preesistenti. 
Contemporaneamente ha spinto queste linee di faglia a un 
punto di rottura.



1. Il radicamento della gig economy ha messo a rischio 
milioni di persone.
• Quasi il 95% di tutti i posti di lavoro creati negli Stati Uniti tra il 2005 e il 2015 erano temporanei o a contratto. 
• Quasi il 30% degli americani ha zero risparmi e il 60% ha meno di un mese di risparmio disponibile per le 

emergenze. 
• Questa combinazione di insicurezza sul posto di lavoro e mancanza di risparmi mette un gran numero di 

lavoratori in una posizione molto precaria.



• I movimenti populisti di tutto il mondo hanno trascorso anni ad alimentare la rabbia e l'insoddisfazione verso lo 
Stato (cioè lo "Stato profondo"), portando ad una diffusa diffidenza nelle istituzioni politiche e nell’autorità. 

• Ciò si esprime sia come rabbia verso i politici e i funzionari pubblici, sia come sfiducia e mancanza di volontà di 
rispettare i vincoli collettivi.

2. Un indurimento delle frontiere, degli atteggiamenti e 
delle politiche di nazionalismo populista ha preso piede.



• La depressione, le malattie mentali, il suicidio e altre psicopatologie sono ad un livello record negli Stati Uniti, nel 
Regno Unito e in molti  

•  dell'Europa occidentale.. 
• La dipendenza dal lavoro, la stanchezza, la spossatezza, la disperazione, l'alienazione, la frustrazione e le malattie 

depressive hanno ridotto la resistenza delle persone e hanno fatto sentire molti di noi logori e senza speranza nel 
momento più critico.

3. Siamo nel mezzo di una diffusa epidemia di depressione, 
ansia e malattia mentale.



• Negli ultimi 10 anni sono stati spesi miliardi di dollari per costruire meccanismi di sorveglianza sociale ed 
economica. 

• Da Google e Facebook a Palantir e ClearView, siamo soggetti a categorizzazione, classificazione e sorveglianza di 
ogni tipo. 

• Sofisticati software di tracciamento, analisi e targeting sono ora parte integrante della nostra vita, nel bene e nel 
male.

4. Siamo soggetti a una sorveglianza digitale pervasiva.



Queste tendenze in combinazione creano il contesto 
perfetto per una grave crisi.



Il percorso davanti a noi
Il nostro gruppo ha identificato tre scenari per l'Europa e il 
Nord America se il virus richiedesse un blocco a lungo 
termine.



• Vedremo una disoccupazione diffusa e una serie di fallimenti, poiché le aziende che dipendono dai viaggi, dalla 
circolazione della popolazione, dalle attività di gruppo e dall'interazione faccia a faccia sono chiuse. 

• Questo includerebbe la vendita al dettaglio, l'intrattenimento, lo sport, l'F&B e molti servizi, compresi i settori che li 
hanno sostenuti (come la produzione, le spedizioni, la logistica, la finanza e il commercio). 

• La contrazione economica colpirebbe soprattutto i liberi professionisti, i lavoratori a contratto e le piccole e medie 
imprese, con effetti devastanti. Anche le grandi imprese che operano con piccoli margini in questi settori sarebbero 
spazzate via.

Tutti gli scenari iniziano con la disoccupazione diffusa.



• La leadership dello Stato sarà essenziale, soprattutto dopo che l'urgenza immediata della crisi sarà passata. 
• La gestione a lungo termine della crisi richiederà un intervento sia medico sia economico, che necessita 

un’informazione forte, uno stimolo economico e una chiara comunicazione degli enti governativi interessati. 
• Le distinzioni storiche tra settore pubblico e privato si confonderanno necessariamente.

Questo richiede un ampio e diffuso intervento dello Stato 
per essere gestito.



• Il modo in cui i governi rispondono oggi alla crisi, e a beneficio di chi, interagirà in modo complesso con le 
aspettative e le situazioni personali. 

•  L'interazione tra queste due variabili, e le loro conseguenze, porterà all’emergere dei seguenti tre possibili scenari.

La natura di questo intervento, unita al modo in cui la 
società reagisce, determinerà ciò che accadrà in seguito.



The Village The LeviathanScenario 1: La Piramide



• Mentre i lavoratori a contratto e le piccole imprese falliscono, solo le aziende con le tasche più profonde 
sopravvivono. 

• In questo scenario, vedremo grandi salvataggi per le più grandi aziende con i migliori collegamenti politici. 
• Le aziende con tali connessioni prosperano, mentre quelle con meno agganci e con politiche diverse ne risentono. 
• Vedremo un'ondata di fusioni e acquisizioni, così come di investimenti nell'automazione e nell'Intelligenza 

Artificiale, mentre più potere passa nelle mani di meno persone.

Il governo risponde attuando politiche che vanno a 
beneficio di pochi, con conseguente concentrazione 
economica e disuguaglianza.



• I servizi pubblici sottofinanziati si estendono fino al punto di rottura, esacerbato da ulteriori misure di austerità. 
Milioni di persone sono lasciate senza cure o protezione adeguate. 

• Aumenta la pressione politica per soluzioni immediate e radicali. 
• Politici intelligenti cavalcano questa ondata di malcontento, alimentando campagne nazionalistiche, populiste e 

xenofobe. 
• I soggetti in carica e i moderati sono cacciati via in un'ondata di rabbia e di biasimo.

Milioni di persone verrano lasciate esposte in balia di 
rabbia e frustrazione, in cerca di qualcuno da incolpare.



• L'allontanamento sociale e le quarantene portano ad un aumento dei livelli di stress e ad una diminuzione della 
capacità di far fronte alle situazioni. 

• La combinazione di retorica populista, precarietà economica, servizi pubblici fatiscenti e malattie mentali è una 
ricetta perfetta per la violenza.  

• La delinquenza e crimini d’odio aumentano, con le popolazioni vulnerabili che sopportano il peso maggiore. 
• Le donne e le minoranze, in particolare, subiscono le peggiori conseguenze, con l'aumento della violenza domestica 

e degli attacchi razziali.

La povertà e la violenza aumentano. Le persone sfogano la 
loro frustrazione sulle donne, sui gruppi minoritari e l'uno 
sull'altro.



• Con l'aumento della criminalità, il controllo politico viene rafforzato e vengono introdotte misure più radicali. 
• Vedremo la sospensione temporanea di diverse leggi e diritti civili: periodi di legge marziale temporanea o in corso, 

le modifiche temporanee o permanenti alla legge sui diritti civili e al giusto processo, la censura e i black out 
mediatici, le elezioni sospese, la chiusura prolungata delle frontiere, l'espulsione degli stranieri, l'abuso sistematico 
delle minoranze e dei gruppi target, i campi di lavoro e/o l'aumento delle carcerazioni.

I governi rispondono con misure più estreme e con un 
controllo totalitario.



• Tutte queste tendenze sono attivate e gestite attraverso l'uso diffuso della sorveglianza digitale. 
• Le persone sono tenute a documentare in ogni momento la loro posizione, a tenere traccia di chi ha socializzato con 

loro, a rinunciare alla loro privacy e a condividere i loro dati biometrici e sanitari personali con le autorità in ogni 
momento. 

• Questi strumenti sono utilizzati sia per la sorveglianza epidemiologica che per il controllo sociale e politico.

Una stretta imposta attraverso il potere militare e strumenti 
avanzati di sorveglianza digitale.



The Village The LeviathanScenario 2: Il Villaggio



• I governi nazionali non possono (o non vogliono) gestire la crisi, i governi locali e le comunità auto-organizzate 
sono in grado di raccogliere la sfida e di cogliere l'occasione.

L'intervento dello Stato si rivela inefficace o insostenibile, 
ma le comunità locali cercano di colmare il vuoto.



La scomparsa dei contratti economici e dei servizi di 
supporto  ci costringe a fare maggiore affidamento l'uno 
sull'altro.
• La disoccupazione su larga scala e i servizi limitati guidano una risposta dal basso verso l'alto della comunità. 

Questo intensifica i legami delle comunità locali, mettendoci in contatto con i nostri vicini, le famiglie e le economie 
locali (in particolare per quei settori che non possono essere automatizzati o virtualizzati).



• Un'esplosione di innovazione negli strumenti di co-working e socializzazione locale, combinati con soluzioni low-
tech collaudate, aiuta a colmare il vuoto lasciato dal lavoro e dai servizi tradizionali. 

• Fioriscono le valute locali, i sistemi di baratto peer-to-peer, le banche di risorse e altre forme di risoluzione dei 
problemi locali. 

• Raramente le soluzioni sono buone come una volta, ma sono locali, adattabili e sufficienti... nella maggior parte dei 
casi.

Il mercato nero, gli hacker e il DIY prosperano.



• Un campanilismo così rinnovato spinge a un'economia locale più intensa e a un più forte senso di comunità. 
• Le persone si riuniscono per insegnarsi a vicenda nuove competenze, costruire imprese e sviluppare nuove politiche 

a livello locale. 
• Questo è positivo nel suo complesso, aiuta a sviluppare relazioni più intense e a ricostruire un senso di comunità 

perduto decenni fa, ma può provare precarietà, irascibilità e a volte violenza.

La dipendenza da reti più precarie e su piccola scala.



• Il rinnovato senso della nostra fragilità, combinato con la nostra dipendenza l'uno dall'altro, costringe a passare a 
pratiche più sostenibili e a basso consumo. 

• Non tutte le comunità hanno risorse e capacità di recupero sufficienti, tuttavia, e anche i più piccoli shock possono 
causare nelle comunità momenti di rinnovata crisi.

Le comunità sono più sostenibili e autosufficienti, ma 
anche molto più fragili.



• Essere diversi è dura. Le comunità locali diventano più parrocchiali, conservatrici ed escludenti. 
• I gruppi razziali, religiosi ed etnici si raggruppano e stringono i loro legami, mentre le comunità si avvicinano per 

sopravvivere. 
• L'efficienza si riduce, il commercio ne risente e gli standard si frammentano. Le scienze avanzate e l'innovazione si 

arrestano, e le industrie perdono decenni di progresso nel giro di pochi anni.

Il mondo diventa più frammentato, volatile e tribale.



Scenario 3: Il Leviatano



• CIndustrie chiave vengono nazionalizzate con un nuovo focus su nuove infrastrutture e bisogni primari della 
popolazione. 

• Questo approccio da "tempi di guerra" viene usato per focalizzarsi sui beni pubblici e lo stato sociale, con un occhio 
verso la trasformazione dell'economia e la creazione di fondamenta più sostenibile e resilienti.

A fronte di un crisi politica ed economica, I governi passano 
nuove legislazioni per prendere più potere esecutivo. 



I governi lanciano una serie di progetti di rigenerazione 
centrati su nuove infrastrutture e bisogni primari.
• Vengono lanciati iniziative di stimolo economico per coprire sia le esigenze delle famiglie (UBI-Universal Basic 

Income) sia per creare nuove grandi infrastrutture. 
• Nuovi iniziative pubbliche che coinvolgono privati e aziende per riprogettare network pubblici e servizi digitali, 

sistemi sanitari di nuova generazione e infrastrutture per energia, trasporto e abitazioni resiliente al cambiamento 
climatico. 

• I governi agiscono sia come partner di guida che come partner di consegna, sostenendo industrie e attori 
completamente nuovi.



Un mobilitazione generale per sviluppare soluzioni locali, 
creando la un terreno fertile per esperimenti dal basso con 
supporto dall'alto.
• La sperimentazione diffusa, gli hackathon, sfide supportate da finanziamenti e investitori forniscono fondi, guida, 

costruzione di capacità e chiari quadri etici per costruire sistemi più inclusivi e resilienti. 
• I governi agiscono come piattaforme per porre sfide, stimolare l'innovazione e garantire un accesso equo.



Una base per una ripresa post-crisi, ma che richiede 
sacrificio personale significativo.
• La linea tra settore pubblico e privato è meno chiara, seguendo un modello di capitalismo di stato analogo al 

modello della Cina o Singapore.. 
• I Lussi personali e libertà individuali vengono in parte ridotte al servizio del bisogno sociale 
• La sorveglianza è pervasiva, mirata a comportamenti e attitudini individuali, e la comformità sociale è imposta sia 

esplicitamente che implicitamente..



Questa situazione ripaga alla fine, risultando in un  
“New New deal".
• La potente combinazione di progetti ambiziosi, eccitanti e sperimentali, guidati da un vivace settore pubblico e 

sostenuti da industrie innovative, porta a un quadro sociale ed economico più resistente. 
• Le conseguenze di queste azioni a lungo termine devono essere gestite con cura, in particolare una crescente 

conformità sociale e tassazioni elevate..



Le conseguenze di queste azioni a lungo termine devono 
essere gestite con cura, in particolare una crescente 
conformità sociale e tassazioni elevate.
• L'impegno ideologico necessario per ottenere questi obbiettivi comuni lasciano poco spazio per punti di vista 

alternativi. Con l'allentamento della crisi e la ritrovata apertura, la tendenza a continuare a mantenere 
l'uniformità e soffocare il dibattito devono anch'esse essere gestite con cura. 

• Il costo delle iniziative pubbliche richiede anche un drastico aumento delle tasse, che provoca una spinta da parte 
dei sostenitori del piccolo governo. 

• Nonostante il suo successo generale, c'è una resistenza che si sta facendo sentire e che mira a ripristinare le politiche 
e le norme pre-pandemiche.



Ogni scenario avrà diversi livelli di impatto e risultati

Scenario 1: 
La Piramide

Scenario 2: 
Il Villaggio

Scenario 3: 
Il Leviatano

Società 😱 😬 😅

Economia 🤑 ☠ 🐝

Ambiente 🔥 🍃 🌿

Politica 😡 🐍 🦍

Tecnologia ⚔ 🗜 🛠



Concentrato

Popolo

Diffuso

Elite

Beneficiari

Potere 
Politico

La Piramide

Il Villaggio

Il Leviatano

COVID-19

Il punto critico sarà il modo e il tipo di potere esercitato.



Domande Aperte
Molte domande necessitano ancora risposta.



È possibile un "ritorno alla normalità"?
• Dopo le crisi del 2001 e del 2008, c'è stato un forte desiderio di "tornare alla normalità" il più rapidamente possibile. 
• E' improbabile che le cose andranno diversamente questa volta, anche se la portata e l'entità della crisi COVID-19 

potrebbe superare drasticamente uno di questi due eventi precedenti. 
• Se vivessimo veramente da 12 a 18 mesi di isolamento globale, potremo mai veramente "tornare alla normalità"? 

Oppure questi scenari delineerebbero i contorni di una vera nuova era per l'Europa e il Nord America?



Come potrebbero evolvere questi scenari nei diversi Paesi?
• Anche se queste tendenze sono avvertite nella maggior parte dei Paesi occidentali, variano per intensità e nelle 

specifiche manifestazioni. 
• I Paesi con un welfare pubblico e una solidarietà sociale più forte se la caveranno meglio di quelli senza tali 

tradizioni. La manifestazione di questi tre scenari potrebbe essere diversa in contesti differenti, ma tutti e tre gli 
scenari sono possibili in varie sfumature in quasi tutti i Paesi occidentali..



• Il ruolo dello Stato è una variabile critica nel modo in cui questi futuri si svolgono. 
• Che tipo di leader (e che tipo di leadership) ci può portare in una direzione o nell'altra?

Che tipo di leadership richiederebbe ogni scenario?



• Le sfide presentate da COVID-19 sono un microcosmo delle sfide che alla fine dovremo affrontare per il 
cambiamento climatico, ma su scala molto più ampia. 

• Come risolveremo la tensione per "tornare alla normalità" rispetto se quella "normalità" era inadeguata e 
insostenibile per molti a lungo termine?

Cosa possiamo imparare da questa crisi per affrontare il 
cambiamento climatico e la giustizia sociale?



• Come possiamo rispettare le preoccupazioni delle persone rispetto ai nuovi cambiamenti, ma anche incoraggiarle a 
sperimentare e ad essere aperte a nuove idee? Quale ruolo avranno le arti e la cultura, in particolare, in questo 
delicato equilibrio? 

• In che modo la tensione tra economie più centralizzate, politiche populiste e ansie xenofobe può interagire con la 
possibilità di comunità più resistenti, che agiscono e che si prendono cura delle persone?

Come possiamo controbilanciare la paura con l'apertura 
mentale a provare cose nuove?



• Infine, una crisi a lungo termine di COVID-19 potrebbe stimolare una nuova era di immaginazione sociale? 
• Come possiamo immaginare un mondo più sano, soddisfacente e giusto alla luce delle sfide poste da questa "Grande 

Transizione"?

Assisteremo a un "Rinascimento post-COVID19"?



Grazie!
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